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Salute: studiato cuore 25 mila
adolescenti del Lazio, 27% ha
anomalia in Ecg
Maxi-studio condotto sugli alunni di scuole laziali, la metà deve
essere tenuto sotto controllo

| ADN KRONOS

Roma, 27 gen. (AdnKronos Salute) - Il cuore dei bambini è
trascurato. Ogni genitore si preoccupa della salute dei figli, ma spesso
non si pensa al cuore perché si ritiene che le i problemi arriveranno
solo con l'età. Invece non sono poi così rare le malattie insidiose,
proprio perché nascoste, che riguardano questo organo vitale. Lo
rivela il primo screening cardiologico dedicato ai giovani, i cui risultati
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sono stati presentati oggi a Roma. Grazie a questa iniziativa è stato
possibile raccogliere dati elettrocardiografici e clinici ad oltre 25.000
studenti del Lazio tra i 13 e i 19 anni: il 27% dei ragazzi esaminati
presenta almeno un'anomalia nell'Ecg.
 
Inoltre ben 14.577 (il 57%) sono portatori di fattori di rischio come
familiarità, obesità, fumo e presentano già anomalie per le quali
devono essere tenuti sotto controllo, spiega Massimo Santini,
direttore del Centro studi regionale per la diagnosi e la cura delle
aritmie cardiache e fondatore della Onlus Il Cuore di Roma, che ha
organizzato lo scorso anno la campagna 'Cuore sano'.
 
L'iniziativa, completamente gratuita, è stata realizzata proprio con lo
scopo di evidenziare anomalie che colpiscono il cuore, e in particolare
a scoprire malattie genetiche aritmogene, che sono poi quelle che
possono portare a quei casi di morte improvvisa che qualche volta
leggiamo sui giornali e che ci colpiscono proprio perché riguardano
persone molto giovani, spesso anche sportivi.
 
I dati ottenuti da questa ricerca sono i primi e gli unici disponibili sul
problema, anche se si prende in considerazione il panorama della
letteratura nazionale ed europea. Dai risultati è emerso con chiarezza
che una certa percentuale di giovani "presenta alterazioni
elettrocardiografiche congenite, per malattie genetiche
potenzialmente causa di aritmie cardiache maligne. Inoltre molti
giovani presentano fattori di rischio cardiovascolare che li rendono
potenziali candidati, tra 15-20 anni, a patologie cardiache
invalidanti", spiegano i ricercatori.
 
Inoltre da una recente ricerca realizzata a Roma, è emerso che quasi
il 60% dei bambini fra i 3 e i 10 anni non ha mai effettuato alcun
esame Ecg, nonostante l’indagine stessa avesse rilevato una presenza
di anomalie del ritmo (maggiori e minori) in circa il 6% di loro. Un
semplice elettocardiogramma, unitamente alla banale misura della
pressione arteriosa, del peso corporeo e della circonferenza
addominale costituiscono di fatto lo screening preliminare di giovani
a potenziale rischio cardiovascolare, concludono i ricercatori.
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